
 

COMUNE DI BAUCINA
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

n. 34       del  26-05-2020

OGGETTO:
Misure economiche e sanitarie per il contrasto dell'emergenza
COVID-19 per i pubblici esercizi: esonero dal pagamento della
TOSAP ex art. 181 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34

L'anno  duemilaventi, il giorno  ventisei del mese di maggio alle ore 20:00 e seguenti, nella
Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita
la Giunta Municipale, con l’intervento dei Signori:

Basile Fortunato Sindaco P
Manfrè Antonina Assessore P
Calatabiano Franca Assessore P
Di Falco Fortunato Vice Sindaco P
Manfrè Saverio Maria Assessore P

Presiede la seduta il Sindaco,  Fortunato Basile.

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Alberto Alfano.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso :

- il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere Favorevole

- il responsabile del servizio finanziario, per la regolarità contabile, parere Favorevole



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione allegata al presente atto;

Ritenuta di doverla approvare;

Vista la L.R. 30/2000;

Visto il D.Lgvo 267/2000;

Visto il D.Lgvo 163/2006;

Vista la L.R. n. 48 del 11/12/1991 che modifica ed integra l’Ordinamento Regionale degli EE.LL.;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta,

Con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese;

DELIBERA

Di approvare, facendola propria in ogni sua parte, l’allegata proposta di deliberazione.

CONTESTUALMENTE

Ravvisata l’urgenza;

Visto l’art. 12 della L.R. 44/91;

Con separata votazione unanime e favorevole espressa in forma palese;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

n. 35       del  26-05-2020

OGGETTO:
Misure economiche e sanitarie per il contrasto dell'emergenza COVID-19
per i pubblici esercizi: esonero dal pagamento della TOSAP ex art. 181 del
Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34

VISTI i seguenti pareri: PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 COME
NOVELLATO DAL D.L. 174 DEL 2012 CON MODIFICA NELLA LEGGE 213/2012

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere Favorevole

Baucina, lì 26-05-2020 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Dott.ssa Francesca Brancato

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere Favorevole

Baucina, lì 26-05-2020 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.to Dott. Ambrogio Fontana



RELAZIONE E PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

PREMESSO

- che a seguito alla  dichiarazione di emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale del
focolaio da nuovo Coronavirus COVID-19 del 30/01/2020  dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS), il Consiglio dei Ministri ha deliberato, in data 31/01/2020, lo stato di emergenza nazionale ,
per la durata di mesi sei, in conseguenza del rischio sanitario connesso all’infezione;

- che in applicazione del Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6  convertito con modificazioni dalla L.
5 marzo 2020, n. 13 recanti  “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19” il Presidente del Consiglio dei Ministri ha provveduto a emanare i
D.P.C.M. per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica;

- che, nello specifico, con i D.P.C.M. 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 è stata disposta
prima la limitazione e poi la sospensione delle attività dei servizi di ristorazione (quali ad esempio bar,
pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie);

RILEVATO

- che il Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33 recante “ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19” all’articolo 1, comma 14 stabilisce che “le attività
economiche, produttive e sociali devono  svolgersi nel rispetto dei contenuti di  protocolli  o  linee
guida  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti
analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel
rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In  assenza  di  quelli
regionali trovano applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le misure
limitative delle attività economiche, produttive e  sociali  possono  essere  adottate,  nel  rispetto  dei
principi di adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020 o del comma 16” ovverossia con D.P.C.M.;

- che il D.P.C.M. 17 maggio 2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19” stabilisce all’articolo, 1 comma, 1 lettera ee) “le attività dei servizi di
ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le
regioni e le province autonome abbiano  preventivamente  accertatola compatibilità dello
svolgimento  delle  suddette  attività  con l'andamento della situazione epidemiologica nei  propri
territori  e che individuino i protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il
rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi”;

- che con Ordinanza contingibile e urgente n. 21 del 17 maggio 2020 recante “Ulteriori misure per la
prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art.
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica” il Presidente
della Regione Siciliana ha disposto il recepimento delle disposizioni nazionali summenzionate.

ATTESO

- che la normativa per in contenimento dell’emergenza sanitaria di cui in premessa ha provocato un
chiaro nocumento alle già fragili attività del territorio e che probabilmente le imprese non potranno
tornare ad avere il volume d’affari riscontrabile in una situazione di regolare attività sia a causa della
probabile diminuzione della presenza di clientela sia per la diminuzione dei volumi di servizio per via
del maggiore distanziamento fra i clienti necessario per lo svolgimento in sicurezza dell’attività;



- che proprio alla luce di tale situazione l’Amministrazione comunale intende intervenire con iniziative
tese a favorire la prosecuzione delle attività economiche di pubblico esercizio nel Comune di Baucina.

PRESO ATTO che il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19” all’art. 181 rubricato “Sostegno delle imprese di pubblico esercizio”,
che qui si richiama interamente, dispone per le imprese di pubblico esercizio l’esonero “dal
pagamento della tassa per l'occupazione  di  spazi  ed  aree pubbliche di cui al Capo II del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446” per l’occupazione del suolo pubblico dal 1 maggio 2020 al 31 ottobre 2020.

VISTO l’articolo articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287 che fra i pubblici esercizi individua
anche “gli esercizi di ristorazione, per la somministrazione di  pasti  e di bevande, comprese quelle
aventi un contenuto  alcoolico  superiore al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie,
tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari)” e gli “esercizi per la somministrazione di
bevande,  comprese  quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di  latte,  di  dolciumi,
compresi i generi di  pasticceria  e  gelateria,  e  di  prodotti  di gastronomia  (bar,  caffè,  gelaterie,
pasticcerie   ed   esercizi similari)”.

CONSIDERATO che la misura di che trattasi ha come finalità quelle di favorire la ripresa delle
attività economiche sospese  nonché quella favorire il rispetto delle misure di distanziamento connesse
all’emergenza da COVID-19 e che la stessa  risulta operante ope legis e chiaramente di natura
emergenziale, temporanea ed eccezionale così da derogare a numerose disposizioni legislative e quindi
anche a quelle disposizioni regolamentari comunali nella materia de qua.

RILEVATO che la norma in argomento introduce un regime procedurale e autorizzativo in deroga
alle disposizioni di settore, semplificato, temporaneo e urgente che va interpretato in combinato
disposto con l’articolo 264 del medesimo D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante norme per la
“liberalizzazione e semplificazione dei procedimento amministrativi in relazione all’emergenza
COVID-19”.

DATO ATTO, pertanto,

- che dall’1 maggio al 31 ottobre, ai sensi dell'art. 181 comma 2  del  cosidetto D.L. "Rilancio" “le
domande di nuove concessioni  per  l'occupazione  di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle
superfici  già concesse sono presentate in via telematica  all'ufficio  competente  dell'Ente locale, con
allegata la sola planimetria, in deroga  al  decreto  del Presidente  della  Repubblica  7  settembre
2010,  n.  160  e  senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto  del  Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642”;

- che fino al 31 ottobre, ai sensi del comma 4 dell’articolo 181, per la posa in opera delle strutture
amovibili di cui al comma 3 (dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e
ombrelloni) è disapplicato il limite temporale di cui all’art. 6 c. 1, lett. e-bis, del DPR n. 380/2001
ovverossia del termine massimo di 90 giorni entro il quale le opere, non soggette a titolo abilitativo,
dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e destinate ad essere immediatamente
rimosse al cessare della necessità, devono, appunto, essere rimosse;

- che ai sensi dell’articolo 264 comma 1 “nei procedimenti avviati su istanza di  parte,  che  hanno  ad
oggetto  l'erogazione  di  benefici  economici  comunque  denominati, indennità, prestazioni
previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni,contributi,  sovvenzioni,  finanziamenti,  prestiti,
agevolazioni  e sospensioni, da parte  di  pubbliche  amministrazioni,  in  relazione all'emergenza
COVID-19, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28



dicembre 2000, n.  445 sostituiscono  ogni  tipo  di  documentazione  comprovante  tutti   i requisiti
soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  normativa  di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti
dagli stessi o  dalla normativa  di  settore,  fatto  comunque  salvo  il  rispetto   delle disposizioni del
codice delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159”, fermi restando, così come disposto dall’comma 2 del medesimo articolo, i poteri di
controllo e verifica del rispetto delle norme inderogabili in materia, potrà essere fatto anche a
campione e successivamente, in base alle norme sopra richiamate.

DATO ATTO altresì

- che il medesimo il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34  all’articolo 181 comma 5 dispone alle
minori  entrate che i Comuni registreranno dall’applicazione della presente si provvederà con  un
apposito fondo di ristoro:

- che l’ampio quadro derogatorio e la previsione di fondi di ristoro facciano emergere l’esclusione del
presente esonero del pagamento della TOSAP dalla base giuridica del  Regolamento comunale in
materia di occupazione di suolo pubblico tale da non dovere prevedere, oltretutto, all’emissione di un
provvedimento di sgravio tributario.

RAVVISATO pertanto che la misura in oggetto richieda esclusivamente un provvedimento
d’attuazione e che questo attenga alle competenze della Giunta comunale quale organo comunale a cui
è demandata ex articolo 48 del TUEL la competenza in maniera di organizzazione sottesa, nel caso in
specie, alla necessità di introdurre in via eccezionale e transitoria un sistema operativo-gestionale  - in
coerenza con il dettato normativo in trattazione - in grado di semplificare la procedura amministrativa
in essere e rispondere alle finalità socioeconomiche della disposizione normativa nella sua immediata
applicazione.

RITENUTO che il soggetto responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 6 della Legge n. 241/90 e
successive modifiche integrazioni è il Responsabile di Posizione Organizzativa Area Affari Generali,
Dott.ssa Francesca Brancato;

RILEVATO altresì che questa funzione di coordinamento dell’attività possa esser svolta dall’Area
Affari Generali in quanto non direttamente coinvolta in nessuna delle competenze tecniche richieste
per

VISTO il D.Lvo 267/2000;

SI PROPONE

-  di dare attuazione all’articolo 181 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34  nei termini in cui al presente
provvedimento;

- di conferire mandato al R.P.O. dell’Area Affari Generali  di dare attuazione a quanto disposto con la
presente delibera;

- di rendere l’atto immediatamente esecutivo.

- di pubblicare il presente atto nei termini e nelle modalità di Legge.

IL RESP.LE DELL'ISTRUTTORIA
F.to Dott.ssa Francesca Brancato



IL PROPONENTE

F.to Basile Fortunato



IL Sindaco
F.to  Fortunato Basile

L’ASSESSORE ANZIANO IL Segretario Comunale
F.to  Antonina Manfrè F.to Dott. Alberto Alfano

Il presente atto viene affisso all’albo pretorio informatico in data 29-05-2020 per rimanervi fino al
13-06-2020, n. 317 del Registro pubblicazioni.

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta, che la pubblicazione della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 11 della L.R. 44/91, modificata dalla L.R. 17/2004, è in pubblicazione dal 29-05-2020 al
13-06-2020, nel sito di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 32
comma 1, della L. n. 69/2009.

   IL MESSO COMUNALE                                                          IL Segretario Comunale

   F.to Sciortino Giorgina                                                          F.to Dott. Alberto Alfano

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 26-05-2020

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 27-05-2020
                                IL Segretario Comunale

            F.to Dott. Alberto Alfano

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, lì
IL SEGRETARIO COMUNALE


